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In ginocchio a Imola 
le «rosse» di Maranello 
McLaren da fantascienza: 
doppiano tutti quanti 

Forse già quest'anno 
una correrà con l'aspirato 
Motore in prova a Fiorano 
sulla nuova monoposto 

ss'ià^ 

Ordine <H arrivo 

t) Ayrton Senna <Br», Il 
ro McLaran Honda) In I or» 
32'41" 264 ctxtMaimi; ») 
Alain Proit (Fra. Martora 
MeUran Honda) • 2"3»4 
centesimi; 3) Natoti Pteuti 
IBr», Carnei Lòti» HomnF» 1 
giro; 41 T. BoùtMn ( M , B» 
nailon Ford DM « 1 afro; SI 
1. Bargar (Aut, Ferrarli» 1 gl-

),• 6) A. Nannini <K», SenK-
" • " • - « 1 . 

Q. Bargar (Aut. FarrariFi 
ro; 6) A7 Nannini (I ' 
tori Ford OW a 1 L—, 
ChMvarlUaa, UafSQ/ 
Maowon); 8) S. Natia*™ 
(Già, Carnet Lotti» Honda) • 1 

irò; 9) D. Warwick Tot*. 
%ft»G Arrom Magatron) • 2 

, giri; 10) P. Striar Fra. A « 
Ford) a 2 giri; I t i L Sab 
ISpa. Lola Minardi Forai a 2 

La Ferrari prossima 
giri; 12) Y.Dalma» (Fra. L* C 
Col " " " ' ' -ola Fardi» 2 giri; 13) 
(Ita, William» Judd) • 2 girl; 
14) Palmer (Gbr. Tyrral. Forai 
• 2 giri; 15) Ougatmln (Ira, 
Layton Houle March Fardi • 2 «•i; 16) Campo» (SM, lata 

lhardlFord):17)AÌot(«n. 
L » C Lola Ford) a 3 gM. ».»-
cord da| giro: A. Proat (Fri, 
Markoro McLaren Hondàl 
V29'085.163-giro. 

In casa Ferrari il brindisi al nuovo anno potrebbe 
essere anticipato a luglio. Il motore turbo è al collas
so. Lo ammettono, nelle circonvoluzioni del consue
to linguaggio curiale, gli stessi tecnici di Maranello. 
Lo dicono, con toni più bruschi e diretti i due piloti, 
relegati al ruolo di comprimari. Allora, visto che c'è, 
perché non cominciare a provare, almeno su una 
màcchina, il nuovo motore aspirato? 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPECELATRO 

• B IMOLA, Gerhard Berger, 
pilota tedesco, negli ultimi 
tempi si è scoperto polemista 
di vaglia. Non passa giorno 
che, dopo il naufragio delle 
speranze concepite a Rio e 
soprattutto nelle prove .di 
Monza, non scagli qualche 
acuminato strale sulla mac
china che si trova a pilotare, E 
proprio nel tempi del cavalli
no rampante ne ha delle di 
coite e di crude. «Questa mac
china è solo da Impacchettare 
e rispedire a casa», aveva tuo
nato ubato, al termine delle 
prove. Domenica, finita la ga
ra, non poteva che ripetere 
che la situazione è ormai ridi
cola. 

.E mal possibile? Sugli al
lunghi mi andavano via mac
chine cóme la Minardi e la Co
loni. Non parliamo, poi, delle 
Benetton e delle Williams, 
quelle sembravano delle au
tentiche »aei|e>. Non meno 
polèmico, con una maggior 
propensione al sarcasmo, Mi
chele Alborelo che, tra le pro
ve e l i gara, ai produceva In 
uni radica di battute. Affer
mava penino di poter vince
re.., solo che avesse avuto una 
McLaren. 

La gara non ha (allo che 
corroborare le ragioni del Io-

malumore, Ambedue dop
iti! Il milanese addirittura a 
iti gara. Alboreto costretto 

al ritiro perché II motore non 
aveva retto. Berger che arran
cava dietro gli aspirati. Un'au
tentica domenica di passióne. 
Una sofferenza che, si sussur
ri da più putì, potrebbe in

durre a voltar pagina anzitem
po. A mettere in campo, alme
no su una delle due vetture, 
quel motore aspirato che, 
l'anno prossimo, sarà gioco
forza per tutti adottare. 

Il motore è già pronto. È un 
dodici cilindri. Provato su 
banco, ha dato buoni risultati. 
sia per quant riguarda la po
tenza sia per quanto riguarda 
l'affidabilità. Inoltre, l'enigma
tico ingegnere inglese Jlhn 
Bamard ha finalmente, sem
bra, squarciato il velo del mi
stero. Nei giorni delle prove 
del Gran premio di S. Marino 
e stato visto a Maranello. La 
velluta, che gli era slata com
missionata, è pronta. Non re
sta che cominciare a farla cor
rere per vedere che risultali 
da. 

L'appuntamento non è an
cora fissato. Ma è quasi certo 
che entro la fine del mese, a 
Fiorano, comincerà a girare 
col su bel motore aspiralo 
nuovo di zecca. Un responso 
positivo della pista, se il turbo 
continuerà i far cilécca, po
trebbe spingere II nuovo mo
tori ispirato ad un esordio 
anticipato. Non più nella pros
sima stagione, ma già a metà 
del campionato in corso. Per 
regolamento, Infatti, se è proi
bito passare, nel corso del 
campionato dall'aspirato al 
turbo, nulla vieta che si effet
tui il passaggio contrarlo. Che, 
cioè, il turbo, più potente, sia 
rimpiazzato da un aspirato. 

E possibile, pertanto, che la 

Rally di Corsica 
La Lancia alla caccia 
del quinto successo consecutivo 
m AJACCIO. Parte oggi da 
Ajaccio il Rally di Corsica, 
quinta gara del campionato 
del mondo. Sì concluderà ve
nerdì prossimo» sempre nella 
stessa località, dopo quattro 
tappe e 30 prove speciali tutte 
su asfalto per 1957 km totali. 
Favoritissima la Lancia che vi 
partecipa con due equipaggi: 
Saby-Fauchille e Loubet-Vieu, 
entrambi su Delta integrale. 
La casa torinese è reduce da 
quattro success) consecutivi 

in questa stagione che salgo
no a dieci se si parte dalla vit
toria nel rally dell'Acropoli 
del giugno '8/. A contrastarle 
ìl passo nella gara (che ha vin
to già sette volte) ci saranno la 
BMW, con una vettura specia
le per l'asfalto guidata dai 
francesi Beguin-Chatriot, la 
Ford con la Sierra Consworth 
di Sainz-Auriol, e la Toyota 
che porta al debutto la nuova 
Celica a trazione integrale pi
lotata dal campione del mon
do Kankkunen. 

casa di Maranello opti per l'in
stallazione dell'aspirato su 
una delle due macchine. Po
trebbe, cosi, godere di un 
vantaggio considerevole nella 
messa a punto del nuovo mo
tore. Ma non è, net frattempo, 
che i giapponesi stiano con le 
mani in mano, appagandosi 
dei successi che miete la Hon
da. Per loro, il futuro è già co
minciato. Ed è cominciato nel 
segno di una commissione fe
derale permanente di costrut
tori che allinea: Toyota, Nis« 
san, Mazda, Misubishi, Hon
da, Subaru, Isuzu, Suzuki e 
Daihatsu. Un consorzio che, 
ha già affidalo a cinque co
struttori la creazione di un 
nuovo motore aspirato. 

Comunque vada, la Ferrari 
si troverà anche il pròssimo 
anno a dover fronteggiare una 
concorrenza agguerritissima. 
Un ulteriore motivò per lavo
rare sul nuovo, aprendo le 
porte della soffitta al motore 
turbo, che sconta forse anche 
la sua anzianità di servizio. E 
da un anno e mezzo, infatti, 

che il turbo della Ferrari tira 
avanti I margini per un suo 
ulteriore miglioramento sono, 
a questo punto, estremamen
te ridotti. Proprio il contrario 
di quanto avviene còl turbo 
Honda montato sulle McLa
ren: giovane e, pertanto, su
scettibile dì notevole svilup
po. 

Del resto, alla Ferrari le 
hanno provate quasi tutte. So
no arrivati nuovi freni, è stata 
messa a punto una nuova cen
tralina, sono state escogitate 
persino nuove soluzioni aero
dinamiche, utilizzando aletto
ni posteriori più piccoli Ma 
non à camb.ato nulla Anzi, il 
gap nei confronti dei molon 
Honda della Lotus e della 
McLaren si è man mano ac
centuato, fino alla triste Wa
terloo di domenica scorsa. Il 
sorriso trionfale che aveva su
scitato Gerhard Berger, impe
rioso vincitore degli ultimi 
{|ran prèmi dello scorso anno, 
n Giappone e in Australia, sì è 

trasformato in una smorfia di 
disappunto, Nella foto In alto il vittorioso arrivo di Senna a Imola. Qui sopra la Ferrari «fumante» 

Tra Lotus e Benetton una seconda corsa 
DAL NOSTRO INVIATO 

• i l IMOLA. Avvincente gara, Tesa fi
no all'ultimo. Esaltante nel duello tra 
Alessandro Nannini e Riccardo Patre-
se, edificante nell'orgoglio del tre vol
te campione del mondo Nelson Pkjuet 
che para l'attacco del toscano, prima, 
e dell'inglese Nigel Mansetl, dopò, 
ammiccante nel compassato procede
re di Thierry Boutsen, drammatica 
nell'acclarata incapacità della Ferrari 
ad interrompere il suo viaggio al termi
ne della notte. Ma non hanno vinto le 
McLaren? Oh, certo. Ma questa è 
un'altra storia. 

Una storia che ha II suo suggello 
nello sberleffo ideale che Ayrton Sen
na deve aver rivolto al connazionale 
Nelson Piquet, quando, ultimo dei 
concorrenti ad eccezione del compa

gno di squadra Alain Prost, lo ha dop
piato. "Beccati questa, gufacelo», deve 
aver pensato l'idolo di San Paolo, me
more dell'intervista su «Playboy* in cui 
Piquet ne aveva messo perentoria
mente in dubbio le virili qualità. 

Il campionato Formula 1 del 1988 è 
morto e seppellito. Forse i gemelli del 
turbo non riusciranno a. vincere tutte e 
sedici le gare, è probabile e sperabile 
che si pestino reciprocamente I piedi 
nella rincorsa alla leadership, lasce
ranno agli avversari le briciole di qual
che circuito cittadino, dove i motori 
turbo potranno trovare relative diffi
coltà. Ma i giochi sono fatti. Le residue 
speranze del mattino, nel pomeriggio 
erano svanite, scoppiate come bolle di 
sapone. Ai box, sotto I tendoni delle 
varie scuderie, si respirava rassegna

zione. 
Esultano i turbo. Quelli della Hon

da, per lo meno. Tre nei primi tre po
sti. Ma quelli della Ferrari sono jn gra
maglie. La delusione stimola in Miche
le Alboreto il senso umoristico: «Sen
na e Prost? Secondo me, prendevano 
delle scorciatoie!. 

Quella scorciatoia che ha effettiva
mente preso il suo compagno di squa
dra, Gerhard Berger. passando per il 
rato ed evitando cosi la curva alla va
riante alta, pur di scippare il quinto 
postò, e la miseria di un punto, al gla
diatore Alessandro Nannini. L'austria
co si è poi prodotto in una escusatio 
non petita. Agli uomini della Benetton 
ha detto con aria compunta: «Sono ar
rivato lungo» (traduzione: non avevo 
più tempo per frenare, sono stato co

stretto a passare per il prato). La Be
netton non se l'è sentita di presentare 
reclamo. A Imola, contro la Ferrari. E 
poi i commissari non avevano visto, né 
sentito, e non pare avessero intenzio
ne di parlare. 

Il campionato d| F. 1 è morto, viva il 
campionato di F.l. Gli aspirati, in fon
do, motori e piloti, possono continua
re a lottare tranquillamente per Mòro 
trofei: Jim Clark (pilotQ e Colin Cha-
pmari (motori). Thierry Boutsen, qui, 
ha già messo assieme diciotto punti (9 
a Rio, 9 domenica), Stèfan Johansson 
e Nannini rie hanno sei, Philippe Streiff 
(Ags), quattro, Luis Sala (Minardi), tre, 
Yannick Dalmas (Lola), due, Patrese 
(Williams), uno. Favorite Benetton e 
Williams. L aprima con qualche chan-
ce in più. 0 G.C. 

Moto. Cadalora e Reggiani cadono 
, Lawson e la Yamaha 
^dominano il G.R del Portogallo 

Eddie lawson vincitore a Jeres de la Frontera 

I H JERES DE U FRONTERA. 
Lo statunitense Eddie La
wson, su Yamaha, ha vinto il 
Gran Premio motociclistico 
del Portogallo nelle SOOcc, 
consolidando il suo primato 
nella classifica mondiale con 
72 punti. Per il secondo anno 
consecutivo si è corso su un 
tracciato spagnolo, poiché la 
Federazione portoghese man
cava dei fondi necessari per 
finanziare l'avvenimento. La
wson ha impiegato 53 minuti 

e 48 secondi alla .velocità di 
136,419 chilometri orari per 
avere ragione dell'altro ameri
cano Wayne Rainey (pure lui 
pilota Yamaha) che a lungo 
aveva guidato la corsa. Al ter
zo posto si è classificato l'au
straliano Kevin Magee, vinci
tore la settimana prima a Jara-
ma, e poi il francese Christian 
Sarron, entrambi su Yamaha, 
La marca giapponese ha con
fermato la sua attuale supre

mazia bissando il successo 
anche nelle 250cc, gara carat
terizzata dalle numerose ca
dute che hanno tolto di scena, 
già nei primi giri, molti possi
bili protagonisti. Le scivolate 
di Lavado, addirittura nel giro 
di ricognizione, poi di Cadalo
ra e dì Reggiani nel secondo, 
hanno lasciato via libera allo 
spagnolo Juan Garriga. Nelle 
80cc predominio spagnolo 
con la Derbi pilotata dall'ibè
rico Jorge Martinez. 
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Senna 
«McLaren 
senza 
segreti» 
UH IMOLA. «Segreto? E quale 
segrego? Ci solo una squadra 

tha messo spunto la mac
ia giusta». Su quella mac

china giusta lui, Ayrton Senna, 
ha messo una .pietra sopra la 
delusione di Rio de Janeiro e 
ha latto capire al compagno 
di scuderia, Alain Prost, che 
per il titolo mondiale vuole di
re la sua. .Macia non significa 
- ha detto con tatto diplomati
co - che le McLaren stiano 
uccidendo il campionato, per
ché esistono buoni margini di 
recupero per le altre vetture.. 

Recupero? Nessuno più ci 
crede. Un handicap, per i mo
tori Honda, poteva essere 
quello dei consumi. È vero 
che sia Senna che Prost han
no fermate le macchine appe
na passato il traguardo, ma è 
anche vero che Imola costitui
va uno dei test più impegnativi 
sotto questo profilo. 

•Ma il problema dei consu
mi esiste - ha ribadito il pilota 
brasiliano -. E un fattore che 
ha limitato la nostra velocita. 
Anche per questo nel finale, 
poiché avevo gii la vittoria in 
tasca e sarebbe stato davvero 
sciocco comprometterla, ho 
ridotto la velocità.. E ha rivol
to uno sguardo a Prost, secon
do a due secondi. 

Piquet 
«Bloccato 
dai 
consumi» 
• • IMOLA. «Oggi non potavo 
fare di più». Sudalo, affaticato 
e sorridente, Nelson Piquet 
«ialina la gara che l'ha viti» 
arrivare terzo. «Il problema 
fondamentale è quello del 
consumi. Quelli della Loti» 
sono superiori a quelli dell* 
McLaren. Per questo non pen
siamo andare più veloci. Ma è 
vero che quelle due macchi
ne, finora, sembrano Impren
dibili.. 

Se l'è vista anche brutta. 
Qualche aspirato gli ha dato 
filo da torcere. «Beh, almeno 
abbiamo dato un po' di inte
resse alla gara. Quei duelli 
con Nannini, con Boutsen, 
con Mansell sono stati davve
ro belli. Ma. a gara finita, pos
so confessare che non mi è 
stato difficile controllare le 
Benetton e le Williams. La mia 
macchina, Infatti, sui rettilinei 
era più veloce». 

Assicura che non ha mai 
avuto problemi passando nel
la curva Tamburello, dove 
l'anno scorso, in prova, ebbe 
un Incidente che lo tolse di 
gara. .Nel nostro mestiere se 
ne hanno tanti. Se uno doves
se ricordarli, non correrebbe 
più», Gira intomo lo sguardo 
sornione. Bene o male, tri 
Imola e Rio ha racimolato otto 
punti. Si guarda bene dal con
siderare concluso il campio
nato. 

Sistema 
Usato Sicuro 

Non vi sembra che acquistare entro il 31 maggio 
presso la Rete Fiat un Diesel usato in comode ra
te al tasso fìsso del 5% sia una gran bella cosa? 

L'acquisto di un'auto usata è una scelta che può darvi curezza di una garanzia chiara, di un prezzo giusto, di zlamento agevolato SAVAFINGAR al tasso fìsso del 5%, i 6 milioni che restano potranno essere pagati in 47 caso sono sufficienti i normali requisiti di solvibilità ri-
grandi soddisfazioni, se sapete comperare bene. Con il una grande Rete di assistenza sempre a vostra disposi- che significa un bel risparmiosull'ammontaredegli inte- rale mensili da L. 160.000, con un risparmio totale di chiesti da SAVAFINCAR, e un'occasione unica non cu. 
Sistema Usato Sicuro potete slare tranquilli, perché in zione. E fino al 31 maggio, c'è una buona ragione in più ressi. Ad esemplo, per una vettura Diesel usata del valore L.2.125.000.Sonoinoltreprevlstevantaggiosecondizio- mulabìle con altre iniziative in corso, Sistema Usato Sica-
questo modo Fiat vi mette al riparo da sorprese con te si- per acquistare da Fiat un ottimo Diesel usato, un Iman- di L. 7.500.000, basta un antìcipo di sole L. 1.500.000, ni di pagamento anche per i modelli benzina, ed in ogni ro, Diesel o benzina, e proprio l'auto che state cercando; 

SAVAFINCAR 
SISTEMI OI FINANZIAMMO m L'USATO 

Presso tutte le Succursali e Concessionarie Fiat e le Sedi Autogestioni 

Sistema Usato Sicuro. La tua n u o v a àuto. 
F I AÌT. 

281 l'Unità 
Martedì 
3 maggio 1988 


